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Giuseppe Sedia
VARSAVIA

Unsoggiorno più breve del previsto-
nel vecchio continente per il presi-
denteBarackObamache rientrerà a

Washington domani dopo una breve tappa
inSpagna.LasparatoriadiDallasnonhaco-
munque stravolto l’agendadellaCasaBian-
ca al vertice Nato a Varsavia. Espressioni di
condoglianza sono arrivate da tutti i leader
politici presenti. Forse anche per questo, i
capi di Stato hanno assistito con un sorriso
appena accennato all’esibizione aerea di
F-16eMiG-29 organizzatanella primagior-
nata dai padroni di casa.
L’impegno dell’Alleanza atlantica a Kabul è

statounodeitemicaldidellasecondapartedel
summit.Nella giornatacloudelmeeting il nu-
merounodellaNato, JensStoltenberg,hacon-
fermatol’impegnoNatonell’OperazioneSoste-
gnoRisoluto finoal 2020.Unamissionedaun
miliardo di dollari l’anno che proseguirà nei
compiti di formazione dell’esercito afghano e
dellealtre forzedi sicurezzenazionali.
Sempresul temaAfghanistan,nellamatti-

nata di ieri, 200 persone di etnia Hazara si

sono radunate nei dintorni dello Stadio na-
zionale di Varsaviadove era in corso il verti-
ce. IlWorldHazaraCouncil (Whc) era giun-
to in Polonia per consegnare nelle mani di
Stoltenbergunapetizioneper sensibilizzare
i vertici dell’Alleanza sulla discriminazione
di cui gliHazara sonovittimecon lacompli-
cità del governo di Kabul. «Il governo di
Ashraf Ghani continua a ignorare le nostre

richieste. Gli Hazara sono sempre più isola-
ti. La nostra regione è tagliata da fuori da
ogni iniziativa dimodernizzazione delle in-
frastrutturenelnostropaese», hadenuncia-
to il presidente delWhc Tahir Shaaran.
Dall’altrolatodellaVistola,semprenellaca-

pitalepolacca, ipartecipantidel controvertice
organizzato dal network internazionale “No
War”hannosfilatopacificamentenelle strade

del centro per protestare contro la costruzio-
ne di un’unità militare del sistema di difesa
missilistica Aegis, a Redzikowo in Polonia, e
control’aumentosistematicodellespesemili-
tari negli stati membri, incoraggiato dall’Alle-
anzaatlantica.Laprotestaèstatatrasmessain
direttadal canale televisivo russoRt.
Non si sono registrati incidenti nella gior-

natadi ieri. Anche ilComitato indifesadella

democrazia (Kod), un movimento civico
“anti-orbanizacja”, guidato dal blogger ed
informaticoMateuszKijowski,haorganizza-
tounmeetingnel centrodiVarsavia.Un’ini-
ziativa all’insegna di uno spirito ben diver-
so. «Restiamocomunquea favoredelledeci-
sionichesarannopresedall’Alleanzaatlanti-
caperaumentare la sicurezzanelnostropa-
ese», ha ribadito la dirigenza del Kod.
Duegiorni faerastatoconfermatoildispie-

gamentodiquattrobattaglioniNatodialme-
no 10.000 soldati che si alterneranno a rota-
zioneinPoloniaenelle treRepubblichebalti-
che. Ma la “spinta a Est” dell’Alleanza sem-
bra destinata a seguire anche una direttrice
meridionale con Bucarest che ha ottenuto
una risposta dopo aver bussato alla porta
dell’Alleanza atlantica. Stoltenberg ha infatti
confermatolacreazionediunabrigatamulti-
nazionaleamaggioranzaromena,composta
da unmassimo di 5.000 soldati, di cui alme-
no un migliaio forniti a rotazione dagli altri
paesimembri.Ma laRomania chiededi più:
«Restiamo in attesa di ricevere delle propo-
steperdelineareunmodellodicollaborazio-
ne navale ed aerea con le forze dell’Allean-
za», ha dichiarato il presidente romeno
KlausIohannis. Intanto, ilministrodellaDife-
sa polacco, Antoni Macierewicz, anfitrione
del summit, ha confermato che la flotta ae-
rea polaccaparteciperà all’iniziativaAir Poli-
cing per il pattugliamento degli spazi aerei
bulgari e turchi. Inoltre, Bucarest e Varsavia
starebberolavorandoaunaccordodicoope-
razionebilaterale inambitomilitare, icuidet-
tagli restanodadefinire.
In tarda serata invece Stoltenberg ha in-

contrato il presidente ucraino Petro Poro-
shenko. «L’Alleanza ci ha presentato
un’offerta unica che va ben oltre le nostre
aspettative per una collaborazione a me-
dio termine tra il mio paese e la Nato», ha
dichiarato Poroshenko. I due leader han-
no infatti annunciato un pacchetto di mi-
sure a sostegnodel governodi Kiev che sa-
rà accompagnato da un incremento delle
operazioni di consulenza Nato in territo-
rio ucraino. Il vertice di Varsavia ha con-
fermato anche l’impasse sulla crisi del
Donbass. «Gli accordi sul cessate il fuoco
inclusi nel Protocollo di Minsk continua-
no a essere sistematicamente violati dalla
Russia», ha ribadito il presidente ucraino.
Infine, l’annuncio che il prossimo vertice
si terrà a Bruxelles nel 2017.

Leonardo Clausi
LONDRA

L’assai minacciata candi-datura di Angela Eagle,
ex ministro ombra che

domani lancerà formalmente la
propria sfida a Jeremy Corbyn
per la guida del partito laburista
dopo la sfiducia al leader da par-
te dell’80% dei deputati, era in
frigo da qualche giorno. Ufficial-
mente per dare tempo a Tom
Watson, il vice leader, di media-
re tra l’entourage di un Corbyn
inamovibile, appassionatamen-
te sostenuto dalla base e dai sin-
dacati, e i suoi deputati, che lo
vedono come un intruso venuto
a devastare il bel giardino del
New Labour, nel quale molti di
loro sono nati e cresciuti e oltre
il quale non sono mai andati.
Watson ci ha provato contro-

voglia, se fosse per lui avrebbe
mollato Corbyn chissà da quan-
to e invece gli è toccato di fare il
mediatore. Una veste durata po-
co però: un importante meeting
fra lui, il leader di Unite LenMc-
cluskey, tenace sostenitore di
Corbyn, e altre figure dirigenzia-
li del partito che doveva avere
luogo oggi è stato improvvisa-
mente cancellato da Watson,
scatenando la reazione piccata
di McCluskey, che ha parlato
apertamente di un «atto di sabo-
taggio» del partito. La rinuncia
diWatson implica che i frondisti
intendono andare incontro al
proprio destino in campo aper-
to.Ora cheAngela Eagle ha final-

mente rotto gli indugi, il partito
laburista procederà verso una
nuova elezione del leader, alla
quale lo sfiduciato (solo dai suoi
deputati) Jeremy Corbyn inten-
de beatamente ripresentarsi,
convinto com’è di rivincere.
Nelle due settimane dall’ini-

zio dello sconclusionato putsch
mossogli dalla componente par-
lamentare subito dopo il trauma
Brexit, Jeremy Corbyn non ha

fattounapiega.Non c’è damera-
vigliarsi. In mezzo alle stridule
accuse d’ineleggibilità con cui il
Plp ha giustificato la propria ri-
volta al mite Jeremy, la base de-
gli iscritti superava la soglia in-
credibile di 515.000 iscritti: la
più elevata raggiunta dal partito
in decenni, con un picco di
128.000 soltanto nelle ultime
due settimane. Alla sfiduciamos-
sa aCorbynnella congiura parla-
mentare ha fatto da contraltare
la mobilitazione scatenata della
base del partito, che ora ammon-
ta a più del doppio dei tempi di

Ed Miliband. Nemmeno Tony
Blair, l’invasore in buona fede
dell’Iraq, era stato capace di tan-
to nei suoi anni d’oro.
Tanto che adesso Corbyn pa-

re addirittura spavaldamente ri-
lassato: «Su di me non c’è alcu-
na pressione», ha detto. Ha scrit-
to un baldanzoso pezzo sul
Guardian rivendicando il biso-
gno di unità del partito e accu-
sando i Tories di aver gettato il
paese in questo limbod’incertez-
za. È apparso sul palco accanto
al veterano socialista Dennis
Skinner a Durham, per un even-
to organizzato dalla comunità di
minatori della cittadina del
Nord, piagata dalla
deindustrializzazione. Venerdì è
andato a un meeting di leader
socialisti a Parigi per discutere
dell’uscita del paese dall’Ue. Sa
che ha tutto il diritto di apparire
automaticamente come leader
«uscente» nella rosa dei candida-
ti, benché anche questo gli ven-
ga contestato dal Plp.
Nel palazzo laburista, fare fuo-

ri l’alieno Corbyn è stato un
mantra sin dai primiminuti del-
la sua mirabolante elezione, ma
ora i tempi sono precipitati. Va-
rie scadenze hanno forzato la
mano dei ribelli: oltre al Brexit,
l’uscita della dannosa inchiesta
Chilcot sulle sozzerie blairiane
in Iraq che inchiodano moral-
mente tutta l’élite alla guida del
partito e il rischio – per ora pre-
sumibilmente rientrato – di ele-
zioni anticipate in autunno.
Altro terreno di scontro sarà il

prossimo voto sul rinnovodel si-
stema di sottomarini nucleari
Trident, al quale questo Labour
è favorevole di default ma che
Corbyn invece combatte da sem-
pre. Cameron ha annunciato il
voto per il 18 luglio. Corbyn ha
concesso ai suoi il voto secondo
coscienza, aprendo il fianco a
un’altra prova di disunità.

Goffredo Adinolfi
LISBONA

Lostrano caso del governo delle sinistre in Porto-
gallo continua il suo cammino e lo fa, nonostan-
te tutto, senza mostrare grandi divergenze inter-

ne. Partido Socialista (Ps), Partido Comunista Portu-
guês (Pcp) e Bloco de Esquerda (Be) restano compatti:
AntónioCosta, il primoministro Ps, non si tocca. In po-
chimesi di vita sono statemolte le sfide che il consolato
frentista si è trovato a dovere affrontare, non ultima la
polemica sulla revisione profonda della riforma fatta
dal precedente governo di centrodestra sul finanzia-
mentomolto generoso nei confronti della scuola priva-
ta (mentre ovviamente i fondi per
quella pubblica venivano tagliati). I
media non perdonano e i conservato-
ri mostrano anche una discreta capa-
cità di mobilitazione, tanto che ne è
nato anche unmovimento consisten-
te che è riuscito aportare inpiazzade-
cine di migliaia di persone.
Tuttavia la battaglia più dura è

sempre quella contro l’Europa. In
questi giorni a Lisbona si combatte
per evitare sanzioni per deficit ecces-
sivo. La commissione, spiega Pierre
Moscovici, si limita a osservare come
i tetti prestabiliti non siano stati ri-
spettati e rimanda ogni decisione alla prossima riunio-
ne dell’Ecofin che dovrà stabilire se lo sforamento sia
conseguenza della contingenza o di politiche ineffica-
ci e, nel caso, proporre sanzioni che potrebbero am-
montare allo 0,2% del Pil. Per il momento nulla di cer-
to e daBruxelles il commissario per l’EuroValdisDom-
brovskis ricorda come in realtàmartedì prossimo imi-
nistri delle finanze europei potrebbero anche decide-
re di non imporre nessuna multa.
La questione, anche se potenzialmente potrebbe ri-

solversi in un’assoluzione, è comunque vista dalle sini-
stre come una forma di minaccia e ha ripercussioni
politiche interne notevoli, alimentate soprattutto
dall’opposizione. Maria Luís Albuquerque, ex mini-
stro delle finanze del governo guidato da Pedro Passos
Coelho (Psd, centrodestra), ha candidamente afferma-

to che se lei fosse stata ancora in carica la questione
non si sarebbe posta perché, dal suo punto di vista, le
perplessità provenienti da Bruxelles non riguardano
tanto il passato ma il presente. Parole che hanno del
grottesco perché in realtà sul banco degli imputati non
c’è la legge di bilancio del 2016 ma l’ultima finanziaria
dell’era Coelho. Va inoltre ricordato, come sottolinea
Catarina Martins portavoce del Be, che le sanzioni per
sforamentoalmomento sono state applicate solo aPor-
togallo e Spagna, nonostante nell’eurogruppo sia mol-
to frequente che i membri non rispettino i limiti.
Le pressioni affinché il governo socialista vari misu-

re addizionali e s’impegni a ridurre la spesa sonomol-
to forti. Per il momento Costa promette di tenere du-

ro, almeno fino a quando i dati reali
non sconfesseranno le politiche eco-
nomiche adottate.
Eppure, sebbene il primo semestre

di vita dell’esecutivo sia stato obietti-
vamente molto difficile, i sondaggi
mostrano come il sostegno dell’opi-
nionepubblica sia consistente: appe-
na il 20% della popolazione esprime
un giudizio negativo (Eurosonda-
gem, giugno 2016). Anche i partiti sof-
fronomeno del previsto: il Ps, che al-
le legislative dello scorso ottobre ave-
va ottenuto il 32% dei voti, è oggi ac-
creditato di un 38%, quindi in deciso

rialzo. Stabile il Be (10,2%) e il Pcp leggermente in calo
(6,7%) (Aximage, giugno 2016).
Sono risultati importanti che dovrebbero fare riflet-

tere, perché evidenziano come l’austerità redistributi-
va sia in grado di creare quel consenso necessario a
porre un freno alla crisi di valori dei partiti socialdemo-
cratici. Impossibile non volgere lo sguardo alla Fran-
cia di Valls o alla Germania, nella quale l’Spd vive un
collasso identitario sempre più irreversibile, e all’Italia
renziana. Oltretutto sia nel doppio voto in Spagna che
in Germania sarebbe stato possibile formare governi
progressisti. Occasioni mancate, perché se a Berlino o
aMadrid ci fossero (stati) attorimeno fedeli alle politi-
che austeritarie (Rajoy e Schäuble in particolare) an-
che all’interno dei consigli europei e all’Ecofin il vento
sarebbe stato decisamente differente.
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